
Sanremo 04.11.09 
 
Carissimi colleghi vi relaziono su un paio di eventi che ritengo importanti che si sono verificati in questi 
ultimi giorni  
 
Nelle scorse settimane il presidente di Roma Amedeo Schiattarella mi ha telefonato annunciandomi che il 
suo Ordine metteva a disposizione di altri Ordini italiani alcune borse di lavoro semestrali per giovani 
architetti al di sotto dei 35 anni di età, presso studi stranieri sulla base del Programma Europeo Leonardo 
Da Vinci. 
Una di queste borse la metteva a nostra disposizione . 
Se non sbaglio, è la prima volta che ci capita l’occasione come Ordine per produrre un concorso di questo 
tipo e di ciò dobbiamo essere ben contenti e ci impegniamo a fare bella figura, ovviamente ringraziando la 
cortesia romana. 
Il nostro Consiglio ha approvato l’adesione per cui mi sono recato il 30 a Roma alla riunione dedicata, 
dove abbiamo preso i dovuti accordi e sorteggiato le località facenti parte del programma che sono: 
Francia con Parigi; Spagna con Barcellona, Madrid, Siviglia, Valencia; Portogallo con Lisbona; Austria con 
Vienna; Polonia con Varsavia . 
A noi è toccata la Spagna, la città seguirà dopo. 
Nei prossimi giorni sul nostro sito pubblicheremo il bando con tutti gli adempimenti e procedure, vi invito a 
leggerlo anche solamente per conoscenza perché, anche se per gran parte di noi  35 anni sono certamente 
superati, sono iniziative meritevoli comunque di divulgazione. 
Nello specifico come Consiglio seguiranno puntualmente la pratica il collega Roby Amoretti coadiuvato di 
Francesca Buccafurri ma ovviamente sarà tutto all’attenzione e collaborazione del Consiglio e dell’Ufficio. 
Sempre sul sito vi terremo al corrente degli sviluppi.  
 
Terremoto dell’Aquila. 
Quando è successo il terribile evento, forte della mia esperienza di partecipazione attiva durante il 
terremoto di Nocera Umbra del 1997, ho telefonato al presidente Conti mettendomi a sua disposizione, 
solo su sua chiamata  per evitare confusione, contando, se del caso, di poter portarmi dietro certamente dei 
colleghi volontari! In questo tempo a varie riprese ho parlato telefonicamente con lui che mi aveva 
rassicurato sulla non necessità di un nostro intervento operativo. 
Poichè venerdì 30 ero già a Roma per quanto sopra, avendo il nostro Ordine ricevuto l’invito dal presidente 
Conti di partecipare lo stesso giorno all’inaugurazione della sede provvisoria (ma bella ed efficiente, in 
legno, prefabbricata) perché la precedente è andata distrutta dal terremoto, ho approfittato dei romani e 
sono andato su con loro, rientrando alla stessa  notte a Roma. 
Ho visto poco perché siamo rimasti nella periferia dove i danni sono stati meno vistosi, i colleghi mi hanno 
ringraziato del gesto di solidarietà (scritto come altri da me a pennarello sulla parete della sala).  
Ho trovato i numerosissimi colleghi presenti a festeggiare, molto determinati e reagenti, solidali tra di loro e 
seguiti con stima dalla popolazione, credo che ce la faranno abbastanza presto a riprendere positivamente 
la loro attività. 
 
Un caro saluto. Silvano Toffolutti   
 
 
 
 
 
 


